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Mìilgradò la nolizi'o'"poco luslnghiqrc .che conti­
nuano a pervenirci dai principali mercati d'Europa, 
possiamo finalmente registrare , alcuno, vendile di 
sete greggie eHelluate noi corso della settimana e 
clic sebbene di poca importanza, hanno servito, se 
non allro; a rompere queir iissbluta atonia in cui 
era pioinbala da qualche tempo la. nostra plaisza. 
Si citano venduto : . 

Libb. 1000 greggia 7ij d- a vaporo, a L; 3i.75 
. . 1400 . '7,s . bella corr. . 33.50 
Non si può per quésto asserire che gli affari 

abbiano ripreso, un miglior audameuto: a prezzi, 
ridotti gi trova della, disposizione ad operare, ma' 
non tutti i niandieri sanno: persuadersi della ina-
missibilità di certe' pretese troppo elevate e 'non' 
si sentono ancora incìinuti ad adattarsi ai corsi, 
della giornata. ' 

È beii vero che la maggioranza di buon senso, 
tanto a Lione che a Milano, propende per un •sa-
stegno dell' articolo e che alcuni giorni di attività 
basterebbero a far riguadagnare il terreno perduto ; 
ma nori si potrà mai calcolare sur un risveglio 
isòlido, fin tanto che le condizioni economiche d' Eu,r 
ropa non sietio tanto florido da far prosperare il, 
consumo, che ,da,qualche tempo'è andato poco a 
poco restringendosi a proporzioni molto'limitate. E-
finora non ci è dato di scorgere verun sitomo che 
possa farci -sperare quest' epoca tanto vicina. ' 

Il raccolto dbi bivollini è prossimo alla sua fine 
f, come lo abbiamo annunziato anche prima d'ora, 
sono ben pochi glj educatori cho possano lodarsi 
biella .riuscita- .Dopo.la quarta muta la malattia si 
ò manil'estata''in tutta la sua-inleiisità, segnatamente 
per alcune provenienze, e i hìàggiori danni s' ebbero 
a provare nella salila'al bosco. I prezzi di questi 
bozzoli s'aggirarono dp, ultimo dalle "L. 3.,Ì0 a 
3.30 secondo la qualità, più o meno consistente, e 
si mantengono^, tuttora sullo stesso' piede: 

; NOSTRE, CORRISPONDENZE 
• •• '. Lione 7 agosto •' 

Le' transazioni seriche sulla nostra piazza con-
linuanq caline, con una certa insensibile oscillazione 
nei corsi; oscillazione che si approssima a debo­
lezza. Nel complesso la settimana passata si ras-
somigliò'in'tutlo' allo due che l'hanno preceduta: 
nullità • d' affari, e nessun indizio cho faccia pre­
sentire tm vicino risveglio. Soddisfare ai bisogni 
della giornata, o non arrischiarsi in operazioni al 
di là dello esigenze del consumo, ò la linea di 
condotta' adottata dai nostri negozianti e dalla 
quale non si dipartiranno per qualche tempo. Que­
sta almeno è la nostra opinione, che però vien 
divisa da molti altri, e non senza qualche ragione. 
È facile rimarcare, che quanto 1' anno decorso, a 
quest' epoca stessa, ci'a grande la smania degli 
a,cquisti, generale e confidente nell' avvenire del­
l' articolo, altrettanto quest' anno sembra che tutti 
si sforzino a ritardare le provviste anche le piii 
indispensabili. Qucota estrema riserva palesa una 
sfiducia' della quiùe ò difficilo farsi una ragione 
all' indomani di un raccolto assai meschino e del­
l' entusiasmo di questi ultimi tempi. 

Noi comprendiamo benissimo che in presenza 
dei corsi attuali, sia scomparsa ogni, idea di l'are 

delle.provvisioni di qualche rilievo, ma dall'altro' 
canto si può temere che spingendo l'astensione 
oltre misura, non si lasci poi accumulare i biso­
gni, e, non si sia quindi forzali, al" primo risve­
gliarsi degli affari in fabbrica, di ritornare troppo 
bruscamente agli acquisti: un andamento più rego­
lare e talvolta meno febbrile per parte del consu­
mo, . imprimcrebbo alle transazioni una garanzia 
inolio più grande, e favorirebbe gli affari in luogo 
di pregindicarii o ridurli al niente. 

Gli altri mercati di produzione e di consumo 
non sono plinto più favoriti del nostro: sono tulli 
pionibali nello, slesso stato di languore. 

La nostra. fiora di Beaucairo sarà rimarcabile 
polla nullità d' affari in .sete. A quanto ci scrivono, 
si .sarebbero falli degli affari, anche a prezzi alti. 

liii immuro sa|inralo rosla'FO !dl 10 all' tmrio deliaHé- , ' 
(In/iono Contrada Stivort̂ nano ìi. lì!7 russo. '— Inreriìoui • 
(irciszl iiiodî iiiaimi — Lcltcru a itruppi affrancati. 

In scic asiatiche gli affari si ridussero a poca 
cosa, e debolmente sostenute." 

I cascami eccettuate le iUtrazzo; piuttosto ' tra-" 
scurali. 

in filature di merito a vaporo 

malgrado lo voci- di ribasso che si facevano correre 
in questi ultlirii giorni ; ma la merco mancava, e 
qnpsta crediamo sia la vera causa di quest' atonia 
insolita che si ha potuto constatare quosl' anno 
nelle séte e nei cascami. Non per tanto qualche cosa 
si è fallo, e si sono vendute delle belle greggie, maz: 
zaini di prima scelta, da Fr. 98 a 100; greggio 
secondarie da Fr. 90 a 95; le qualità scadenti 
Fr. 80 a 85, e la strusa da Fr. 10 a 17. — 
In sete estere, od 
non si conobbero affari 

Si attendo a Marsiglia da un momento all' altro 
r arrivo del Pera batlcllo a vapore inglese partilo 
giorni sono da Alessandria con la valigia della 
China, e si conosce P arrivo a Suez dell* altro 
della. Messaggerie imperiali Y Imperatrice,, con a 
bordo 1383 balle per Marsiglia e 3052 per Londra. 

Giova sperare' che f[uesti arrivi potranno un 
poco rianimare il nostro mercato e quello di Londra, 
e dare alle transazioni quella elasticilà cho hanno 
perduta da un mese. 

Milano 9 agosto 

(•V. B.) Ci innoltriamn sempre più nella campa-
0 non si dischiude alcun adito por gnu iniziata. 

agiro correntemente al consueto andamento di quo-, 
si'epoca. La calma da parecchie seltimane domina 
gli affari e, per tutta la resistenza dimostrala dui 
possessori, ogni circostanza ha conlraslato il hiro 
proposito; le sete italiane greggie e lavorato in certa 
parlo barino dovuto-assoggettarsi all'incontcsliiblle 
ribasso di L. 4 a 6 sui più elevali prezzi ollenuli, 
non che lo sete nsialiclie, dipenilouleinento dall'an­
nuncio di considerevoli invii dalla China e dal 
Giappone. 

-La fabbrica viene provvisla a misura dei più 
stringenti bisogni, indotta dalla carezza dei prezzi 
od altresì disposta ad operare appena il concorso 
delle commissioni attese d'America ne diano la' 
spirita. Ciò è quanto si diinoslra, e tra breve polreb-
bcro facilmente riescirc opportuni gli odierni acqui­
sti, segnatamente di roba fina, bella e netta, di 
cui si prova scarsità eccezionale rispetto ad undici 
mesi di consumazione. 

Qual contegno poi assumano gl'importatori inglesi 
è incerto, tultavia non sarà quello del ribasso. 

Qui nei tre giorni andarono vendute alcune 
parlilo gregÊ io nostrane finelte di buona qualità^ 
nei limiti da L. 102 a lOi-, altro bolle venete da 
L. 100 a 101. 50; qualità secondaria, di titolo 
10 a 14 denari, L. 96 a 98; mazzanii netti da 
L. 82 a 85 al chil. Quelli inferiori non trovarono 
applicanti, so non che accordando facilitazioni di 
rilievo. Si sono esitali parimenti degli strafilati 
'7.20 buona nostrana a 117 a 118; altri '7,., si­
mile a L. 116. 5 0 ; e da corpetti belli 20 a 30 
a L. 102 e 104 incirca. 

Le trame rimasto qua.si affatto trascurale; nei 
titoli da 20 • e 32,' buona nostrana, si ottengono 
dijficilmonlo i prezzi-di L; 102 a 107. 

— Scrivono da Nuova-York al Moniteur des 
Soies in data. 17 luglio. . .•-; • 

II. nostro modo di vedere, sul ristabilimento dello stato 
normale nel nostro paese, è soprattutto giustificato dallo 
sviluppo del nostro, commercio e delle industrie nazionali, 
ma principalmente dal- movimento cho si manifesta ormai 
nelle esportazioni. È da molti Anni clic non possiamo se­
gnalare un numero tanto considerevole di navigli partiti o 
in partenza con ricclii carichi d' ogni genere, come avviene 
in questa settimana, e i mozzi di trasporlo noleggiati fino­
ra, ci premetiono pei questo mese un complesso d' espor­
tazioni superiore a quanto .si avrebbe potuto, attendersi, 
anche sotto l'impero delle pili favorevoli circostanze. 

Le speiliziiini dui Cotone hanno cominciato sur una scala 
molto soddisfacente, e gli arrivi su! nostro mercato, coma 
nei porli del Sud, sono abbastanza importanti per assicu­
rarci per quattro a cinque mesi una,esportazione che an­
drà gi'ailatamonte aumentando. 

Le vecchio esistenze nel Sud furono in questi ultimi 
tempi r oggetto di molli calcoli, secondo i quali si portava' 
la cifra a duo milioni di halle, nel mentre che risulta'dai' 
rapporti ufficiali che il mipiinum di queste rimanenze si' 
eleva a due milioni e mezzo ; ma sarebbe stala troppa in­
genuità lo sperare che la speculazione rton avesse rivolti 
lutti i suoi sforzi a questo ramo'tanto jmpoi;tanle del no­
stro commercio, e le voci dilTuso ad arte delle quantità 
distrutte od avariate, non erano cho manovro delle quali 
non possedevano il secreto cho coloro chd aVevano'interesse' 
a- propagarlo. Ammesso pure ' die le vecchie rimanenze 
non sorpassino i duo milioni di balle, e cho là prossim.i 
raccolta non possa darne cho un milione, sarà sempre 
vero c'ie polla fine dell' anno avremo tre milioni di ball) 
a dispoiizlone del commercio, e delle quali là industri^ 
localo ntn può itnpiegarno più di un terzo; di modo che i oi 
ci peritiamola ripetere, che la maggior parto dellejimpoi'-
tazioni dell'autunno saranno pagato-col ricavo dei cotoni. 

L' abbondanza del numerario, alla quale abbiamo accen-; 
nato otto giorni or sono, ha -continuato a farsi sentire 
anche durajite la settimana passata, e. l'ultimo resoconto 
(Iella IVinca ci fa toccare con mano che non''à,possibile 
di collocare a IJrcve scadenza i fondi disponibili, nemmeno 
al procedenlo tasio del -4 • S" 7o- Gli "'effetti polla piazza 

isono scmiiro si poco olTiìrli cho domandati, e lo .sconto 
si mantiene sempre dal 6 al 9 °j„, secondo il tempo e la 
qualità. I capitali s'impiegano generalmente nello carltì 
del (;iiverno e soprattutto-nella tvrza serie ileW imiìr(!s(Uo 
dei 78- 10 7ii, od a tal segno che lo soscrizioni,ammou-, 
lano d:i una snllimana da 5 a 0 mila dollari al giorno. 

L'aggio dell'oro ha fatto quest'oggi nuovi progressi: ha 
raggiunto W % [icr "/„ ma si è chiuso a 42 %, 

— Si legge nel Crkmercio di Genom. 

la mollezza e l'.a-Alla nostra Borsa continua sempre 
stenzione negli affai'i. . , • 

Le contrattazioni si fanno ognora più limitate, tanto 
nella rendita it.'iliana che nei valori. 

La rendita italiana per contante si negoziò da 64. 30 a 
64. IS e rimase domandata a quest' ultimo prezzo. 

Per fino mese s'aggirò fra il corso di 84. 6a e 64. 40 
e rimase pure domandata a questo prezzo. 

L'llambro in qualche Borsa, chiedlo a 73. 30, non si 
poteva avere che a 70'. 

Le azioni della Banca Nazionale,-negoziate al principiar 
della settimana a 1622 per contante, aumentarono a Wh% 
ma poi declinarono d'alcuno lire e restarono a 1640. Pec 
fine alesa salirono nella Borsa del 7 corronlc sino a 1630 
e chiusero a 1647. 

Le azioni del iVIohiliare assai poco negoziate si aggira­
rono per contante .fra il corso di 400 e 407,, restando a 

I questo pi-ezzi), e jwr line prossimo a 408. SO. 



LA LNDUSTRIA 

I certificati -del noovo prestito poco negoziati, rimajcra 
fra il corso di 68. BO.e 6S. 80 

Le obbligazioni dei "fieni demihiali da 391 salirono «-
392 per contante ed a 393 per flnc mese. -/ 

~ Leggiamo •neiri'conomwic. ' ' :". 
II pubblico è avvisato, che flno dal' 1. corrente venne 

aperta a Firenze la sede principale della Banca Nazionale 
del Regno d'Italia (Banca Nazionale Sarda). 

Gli clTutti a tre segnature e alla scadenza massima di 
OQ giorni, pelle piazzo evo la Banca tiene delle succursali, 
saranno ammessi allo sconto. 

La Panca fornirà su quiìsle succursali- dei viglietti al­
l' ordine ed a vista e fari delle nnlccipazioni su fondi pub-
Jblici, fondi dello Stato, dei comuni e - dello provincio del 
regno. 

Il tasso dello sconto è attualmente al IS "/«i e l'interesse 
sulle antccìpazìoni al 0. — 

GRANI 
Udine 21 agosto. Non abbiamo notevoli cam­

biamenti da segnalare suU' andamento del mercato 
delle granaglie, I Granoni comparvero sulla piazza 
in quantità piuttosto abbondanti nel corso della 
solliiTiana, e quindi ì prezzi hanno provalo qual-
clio piccolo degrado ; i Fovmenli all' incontro sem­
pre scarsi 0 domandali, ma seguirono pochi all'ari 
pella sostenutezza dei delenlori. 

Prezzi Correnti 
Formcnto vecchio da "L. 13.50 a li. 13.25 

» nuovo . 12.50 . 1 3 . -
Granoturco . 9.75 . 9.25 
Segala 8 . - . 7.70 
Avena 8,25 . 7.75 

Trieste H dello. Il mercato fu alquanto più 
animato nel corso della oliava, in causa del rialzo 
nei Formenli seguito in Inghilterra. Ebbero quindi 
luogo diverse contrattazioni, rese più facili dallo 
concessioni accordate nelle quallli di Danaio ed 
Ungheria, ma impedite un poco dalla mancanza 
mezzi di trasporlo. Pella roba nuova a consegnare 
vennero praticali prezzi d'aumenlo, ma lo con­
trattazioni furono limitale in vista del sostegno 
all'interno. I Granoni offerii con qualche ribasso, 
e le -vendite sempre scarse specialmente nella merce 
pronla. Gli altri articoli piuttosto in calma. Le 
vendile ammontano a Stala 78,700 fra le quali 
si citano: 

I<'orincnto 
Si. 58000 Ban. Ungh. peli'estero F. 5,15a5,i0 
» 8000 • » còns. dicemb. » 5,40 « -,— 
. 8000 . . a! consumo . 5,10 • 4,70 
. 1000 Polesine ai Molini . 5,20 • -,— 

G r a n o n e 
St. 1000 Valacchia pronto 
> 3500 Ibraila in Dalmazia 
» 700 Albania pronto 
. 200 Polesine . 

F. 3,90 
. 3,75 
. 3,65 
. 3,90 

a 3,85 

i>se«<E 

INTEBESSI PUBBLICI 
f^truda F e r r a t a Trleste-tjUdlne-Vtllacco 

Siamo pregali della pubblicazione della seguente 
lettera cui aderiamo di buon grado. 

Onorevole Redazione 

Udine 8 agosto J863 
Trovandomi jeri a Trieste e dovendo visitare taluno che 

in quella città occupa posto distinto per meriti personali 
e ricchezza commerciale, venni tratto senza mia voglia a 
parlare della strada ferrata Pontebba-Udine-Corvignano. 

Ho potuto rilevare che colà, non solo non si ò alieni a 
quel tronco di ferrovia che deve conglungerci con Villacco, 
ma si combatte anzi con e^ual forza di noi per ottoncrlo, 
giacché si è altamente persuasi della utilità in confronto 
della linea del Pradiel. Non si vuole invece 'sentire a di, 
scorrere della ferrovia Udine - Cervignano, temendo che 
questo porto possa crescere di soverchia impoitanza e col 
tempo usare una concorrenza a Trieste, Da ciò nacquero 
le proteste del Municipio di quella città, che mandò a 
Vienna una deputazione ad hoc, con alla testa quel magni­
fico podestà; da ciò il ritiro di quel progetto <li legge 
pella ferrovia Haaz-Villacco-Udine-Cervlgnano che il Mini­
stro Slava per portare in Parlamento; da ciò la promessa 
dell'Imperatore di far studiare un po' meglio la questione 
« dì non far cosa, che nuoca alla gentile Trieste; da ciif 

infine quell' arenamento ia cui in questi ultimi tempi ci 
tfoviama dopa tante rosee »poranze.,.' • 

Io nòtt so còsa decìderei il Governo, ma quello che (O 
BÌ è che attualmente il Ministero di Commercio trovas' 
senza capo e che il Parlamento (die«8i) non verrà riaperta 
per ora. £cco protratta dunque la dccìsìono, ecco un danno 
già grave per noi. 

È facile comprendere che in questo frattempo quelli di 
Trieste useranno tutte le molte influenzo per atterrare i 
progetto Udino-Cervignano e che as.solu lamento non vogliano, 
e per molto riigioni, che qui poco importa soggiungere, 
credo in alto luogo non é darà loro torto. Arrogi che la 
Società francese per motivi palpabili combatte «anch' essa 
Con tutta forza questa linea. 

Faccio una domanda. 
Visto che siamo in litigio con quelli di,Trieste pel solo 

motivo di Cervignano che questo litigio oltre una perdita 
di tempo porterà a noi eziandio una sconfitta - r che, i 
Triestini desiderano con fervore egnala al nostro .la linea 
riolla Póntebba — che torna coiito andar d' accordò con 
essi onde ottenere più facilmente a suo tempo la forma­
zione di una società polla costruzione della ferrovia, non 
sarebbe utile abbandonare il tronco Udine-Corvignano? 

Mi si rispondeva che non v' ha ragione di sacrificare 
gì' interessi del basso Friuli e che anzi bisogna valorosa­
mente difenderli . . . . E .io col perdurare in quella nostra 
idea ollcnessirao (conip io credo) un'esito contrario ' ai 
nostri desiilerii, cioè l'iiggioriiamenh tìe'Mi linea pontebtana 
ed un riiìulo'di concessione per quella di Cervign-dno,,il 
male non sarebbe esso maggiore? 

Ponendo da parte Ct-rvignano e mettendosi in questa 
guisa d' accordo con Trieste andremo a Villacco indubbia­
mente e presto. 

Invito la onorevole Camera di Commercio a studiare 
l'importante quesito che ho tr;u'.ciato, e la buona Provvi­
denza mi tenga lontano dai fulmini dell'egregio mio amico 
Prof Chiozza (cui mando cordiali saluti) e dei possidenti 
della Bassa, 

In qualunque modo la stampi di questo scritto promo­
verà una discussione die non surà inniilo, e la pubblica­
zione di esso allidu alla gentilezza della onorevole Reda-
zionu. 

G. GIACOMELLI 

Finché non si parlava che della linea che per 
Udine unir dovesse Trieste a Villacco e da là ino-
terla in comijnicazione col Lago di Costanza, che 
si è fatto il centro del commercio europeo, tutti 
gli argomenti che si adducevano da chi intendeva 
a contrariarne l'attuazione, por propugnare all'in­
contro la via di Gorizia pel Predici, si spuntavano 
facilmente contro il fallo che la linea per Udine 
oltreché la più breve e la meno dispendiosa', si 
presentava eziandio come la più profìcua. Qualche 
altra considerazione aveva persuaso delia preferenza 
che si doveva a questa strada, plullosto che al­
l' altra del Pradiel, e non ultima cerio si era quella 
dell' abbandono dei diversi paesi della Gamia e 
dell'alio Friuli che fanno un commercio così vivo 
con Trieste. 

Ma da che, per favorire alcuni importanti di­
stretti delle nostre basse, si ha divisalo il prolun­
gamento (ino a Cervignano, gli avversari della fer­
rovia Tricstc-Udine-Villacco trovano adesso un 
buon pretesto per combatterla, e in ciò sono ser 
guiti anche da coloro che prima favorivano la| linea 
per Udine, piuttosto che quella per Gorizia. Ra­
giono 0 no, il fatto si è che il commercio di 
Trieste se n'è vivamente allarmalo pel danno che 

I teme poterglieno intanto derivare da uno scalo a 
Cervignano e più di tulio pel timore di un futuro 
ingrandimento di questo porto a scapito degli inte­
ressi triestini. 

A nostro modo di cederò (piosle ragioni non 
hanno cerio valore, poiché ammessa la linea lino 
a Cervignano, si dovea naturalinenlo pensare e 
senza perder tempo a conginngerla con Monfalcono; 
ma non possiamo dissimularci l'influenza che può 
esercitare Trieste sulla scelta della linea: e dal 
momento che i negozianti di quella città s' accor­
dano generalmente nel considerarle di t[ualche peso 
e che tutti s'uniscono adesso per osteggiare la 
linea Villacco-Udine-Gervignano, a causa appunto 
di quel prolungamento — come noi pure veniamo 
informati daparticolari relazioni — non sappiamo ve-
allro mezzo per disarmare gli oppositori della linea 
per Udine, che quello di abbandonare il tronco 
Udine-Cervignano. 

Ci uniamo quindi al sig. Giacomelli per richia­
mar r attenzione della nostra Camera di Commer­
cio e delle Autorità citladine, onde avvisino, al 

modo di accordars.i cpn̂  Trieste, e togliere, al piìt 
p]Pesl"0'ogni'ostacolo .èlHSi,, si Irappoìlìràse alla più 
sollecita attivazione..d^^ linea U|{i^È-Penlebba-
Yiliatìco. 

. ., .mrM'M 
Blacclléiiizlònc dèi Oélso. (Continuazione e fine V. N. 31-32J 

Non di miglior pregio ò 1' arrischiata analogia che alcuni 
vorrebbero ammettere tra la dominante mortalità de' t)achi 
e il colèra: due estremi che non sì toccano, come i' uomo 
si tocca co' vegetali, sano od ammalato che sia.- Trovinno 
invece con piacere alcuni naturalisti i quali sembrano 'ap­
poggiare la nostra opinione, che 1' -attuale merla de' bachi 
da seta possa essere 1' elTetto combinato dèi tralignamento 
del gcho, e di alcune anormali cause atmosferiche. Non 
\i ha persona che non siasi praiioauieute jiccorta di note­
voli cambiamenti avvenuti nel modo di decorrere delle 
stagioni; non v'ha fisico il qìraie'non abbia osservato una 
rilevante diversità nell' attualo maniera' di presentarsi delle ' 
malattie utnane in'confronto-di quella dei tempi addietro; 
e non avvi agronomo il quale non siasi accorto chc' il 
danno toccata alla vita de'bachi si aggravò appunta col; 
manifestarsi delle nocive influenzo che agirono violente­
mente sulla vita' del gelso! Con che non yogllam dire che 
le vicende climateriche di questi ultimi anni siano la prima' 
causa della dominante mortalità.— il che. neghiamo-rict-' 
samente — bensì che vi abbiano contribuito'cerne causa 
puramente ocpsionale. E raro che una malattia non trovi 
qualche elemento d'eccitazione eriche fuori del suo fomite 
princìpiilc ; ò anzi dottrinale de' Usici che una'complessione 
declinata riceva, tosto o tardi, dalle ' caiise' esterne, uno 
stimolo a precipitare. La quale teoria, che noi'ap^li'iihiaraa 
al gelso, non È perciò né nuova, nò tanto meno immagi­
naria; essa non b altro che 1'applicazione di principii già 
doltrinalmente ammessi dalle scienze naturali. 

Il prof. Daniele Nava, in una Memoria presentata all' I-
slilulo Lombardo, dimostrò che delle fó'glie dì gelso ebbero 
a dargli, sotto 1' analisi, « una diminuzione nella propor-' 
zione d', azòto >. Anche molti altri segnalati bacologi no­
tarono che, principalmente nelle basso ed umide' località,, 
il raccolto de' bozzoli è poco, perchè nella foglia del gelso; 
scarseggia la parto zuccherina, necessaria .all'alimento del. 
Laco, e della resìnosa,indispensabiIc alla formazione della seta. 
Si provò ad aspergere di zuccherò lo foglie, e sì ebbe infatti 
alquanto migliorala-la'vita dell'insetto ed il conseguente' 
raccolto de' bozzoli. Notizie questo' per noi prezìosisisime,. 
perchè vengono colla chimica ad appoggiare la nostra opi-' 
nione, che il gelso, ormai non possiede piiz quel-primitivo, 
vigore per cui una voUa dava dello foglie ricche di tQttì 
i principii necessarii alla perfetta nutrizione del.baco.. 

11 nostro gelso infatti, importato, come àbbiam già 'dòtto, 
da Serìnda (tra la Tartari» e la China), paese ad esso' 
quasi straniero, dove .viveva da parecchie'centinajà'd'anni, 
e di là i Grecia, e, dopo, sette aéc.oli, pertutto,'noh poteva 
.a meno cho modificare di molto i suoi già non primitivi 
caratteri; cosicché possiam diro di essere ben lontani dal 
possedere in ìstato normale là vera pianta indigena della 
China, quella che sola può avere e mantenere intatte, anche 
contro a momentanee cattivo influenze' atmosferiche, "le 
necessarie qualità di cui natura l 'ha dotata'per la-perfetta 
nutrizione de' bachi. 

Il fatto finora inesplicato^ the il maggiore indebolimento 
e quindi la morte de' bachi sì.:manifestano ij| preferenza 
nell' ultimo periodo della loro vita,' qiìànd' essi abbi.sognano 
d' assai più larga copia d' alimento che non occorra loro 
nelle prime mute, sarà sempre incomprensibile coli' idea 
di una semplice iiifluenza atmosferica. Lo si può invece, 
facilmente spiegare ove si voglia riflettere chc la copia 
stragrande d'alimento dì cui il baco sì nutre nella sua età 
avanzata, mancando o scarseggiando, come è dimostrato,' 
de' suoi principali clementi nutritivi, sconcerta le funzioni 
dell' insetto filatore, e lo trae in quello stato che a ragiono, 
vien detto di atrofia. Se ciò non fossej non sì saprebbe 
coinprcntlere perchè il baco si nutra, dì solito, nelle prime 
età senza manifesto danno, mentre Iqngue e muore nel 
momento piìi importante della sua vita. Ora .sì comprende 
benissimo che se esso può sostenersi finché si nutre di una 
piccola quantità di foglia, devo necessariainanto soccombere 
allorquando la natura 1'obbliga ad'un alimento copioso, il 
quale, per non essere abbastanza nutrivo, trascina l'insetto 
alla tabe come s'esso avesse sofferto d'inedia; e fa me­
stieri aggiungere clic il baco, già debole perchè, nato di 
seme indebolito, manca persino della furza necessaria a bene 
elaborare la foglia scarseggiante de' dnviui principii alimen­
tari. Accade insomma di qucst' insetto ciò che avviene di 
quello sfortunate creature umane che, mal nate e mal nu­
trite,- possono durarla alcuni anni, ma soccombono sempre 
innanzi tempo. 

Risulta da tutto questo chc, oltre la storia, anche la 
scienza appoggia la nostra opinione che la mortalità de' 



LA UNDUSTRIA. 

biicl» è cagionata e mantenuta dalla degenerazione dui 
gelso, la quale si manifesta nella foglia, lascia intristire 
l'insetto; 8'ne fa indebolire• la seniinte. 

D Ì ; M > • • i j l l / ' "•"' ' • • 

Finora si è creduto ctè 'si potcìfie' rimediare all' attuale 
Inforlunio agricolo provvedendosi di seme confezionato in 
regioni'tìtf'Vsbo lasciate'iHcóMifii.' t o sì tirò in prima 
dai pidst a* nói'vicini, dove il raccolto ide' bozzoli era an-

. i t i - - . - . L i . . i.-.:J Cora. aÈbàsiahfea lusiiighiero; poi si andò a cercarlo piii 
lontinpi SùlìiWàle Adriatico; quindi in Grecia, in Turcbia 
e in ktri paesi d'Oriente ;' poscia nclV Asia, e ultimamente 
non si misurò più terra, e lo si chiese al Giappone, dove 
il galso e il baco, sebbene stativi isfi^portati. dalla China, 
loro patria,;nQl IV. sècolo dell' èra volgare (l) , conservano 
quasi ila loro primitiva robustezza, a motivo eh' essi furono 
introdotti direttamente dalla China, e perchè godono delle 
propizie influenze del sole, dal suolò e del clima dello 
stesso vicino loro paese nativo. 

Ma anche il s^pe,, giapponese, portato fra noi, perde 
della sua vigoria, e dopo.jCiua,l,cba generazione non offre 
più ritìivo da lasciasoi; tranquilli (2), anzi ci mette in se­
rissime apprensioni, ' rfnche pel dubbio che possa, arrivare 
un' epoca in cui tórni impossibile l'introduzione de' car­
toni di seme giapppiiese. 

Intanto, anche il" sollecito decadere di questa semento è, 
pur troppa): un'.altra..e validissima prova che qualunque 
razza di bachi, finéhè.'trovasi nella sua prima vigoria, può 
rtisistere còritro il • Bifelto' della foglia, ma che tosto o tardi 
ne deve subire le. ,fa/̂ li conseguenze. 

In ìale sljito'di cósè.'é evidente che qualsiasi importazione 
di seme, per quanto robujjtp,,. non sarà mai un rimedio 
radicale, dacché non provvede, alla vera origino del male, 
che è nel gelso, J)ensl ad una conseguenza del male slesso, 
che é nel,baco. • 

Il provvedimento .sicuro e decisivo sta dunque nel far 
risalire il gelso, alla $u^ prima vigoria. Ma per raggiungere 
il grande scopò noi non crediamo che valgano i mezzi fi­
nora suggeriti da,alcuni doti, come, lo zolforamento, l'im­
mersione dei rami ih certi liqu'idi, il guano artificiale, l'a­
spersione ''della foglia coli' aceto o col rhum, i cauteri e le 
ventose'fagliate, ecc. ecc., suggerrimcnti tutti che hanno, 
più che altro pregio, quello della buona intenzione. 

La scienza e la pratic.a agricola dicono che per riparare 
in modo radicale ai- soiruiipenti che il tempo e le condi­
zioni ài^l pl'tma cègionanp.,'ad; una pianta' esotica, lìon v'hj,-
che il mezzo della ;ni.\ccLiHAzio.NE col sente; di gelsi primitivo 
0. almeno; con originarii innesti (3). 

Riacclifnarc il gelso è dunque ciò a cui deve pensare 
chiunque non sia indilTcrente alla ricchezza nazionale. 
Qualunque operazione cho si possa far subire al gelso 
affine di toglierlo dall' attiial sua ' decadenza verrà sempre 
meno allo scopo, non .essendo più ora questione di ripa­
rare, bensì di rifare., i\on è più, come.per lo passato, un 
problema di torreiionie, di modificazione, di educazione, che 
si possa sciogliere coi mille trovati delle scienze moderne; 
è quale abbiam detto, un ripristinamcnto di vita, una so­
stituzione della cosa vergine alla cosa frustrata, di un al­
bero naturale, primitivo, indìgeno, ad un snaturalizzato, 
invecchiato, degeneralo ed anche imbastardito; o per Io 
meno, come dicemmo, e in via suppletoria, un mettere 
per mezzo degli innesti originarii, anima giovane in corpi 
vecchi.. Senza, questo rinnovamento non si speri'di dare al 
gelso 'li 'sui piQdft' attitudine alimentare e quindi di trarre 
quel profitto di bachi e di bozzoli che per esso si deve 
aspettarsi. 

La mi.̂ ura radicale e definitiva della BI.̂ CCLIMAZIONE del 
gelso esigerà senza dubbio tempo,e fatica; me se si pon 
mente alle immense ricchezze sparite, specialmente in Italia 
e in Fi'anoia, poi mancati ricoolti serici ; alla quasi certezza 
di rifare le vecchie razzo di bachi così covenienti al nostro 
commerciò; ; al iliezzo facile e breve di cominciar ad appro­
fittare, almeno in qualche proporzione di codesta riformi me-

(1) Paiissel — Histoire de ìa soie. 

(2) Motivo por-ouì pgni coltivatore per la scorsa campagna serica 
non vpleva provvedersi che di scino di prima riprodraione, e con 
filiislo avviso, poiché 1' ultimo scarsissimo raccolto dimostrò tioppo 
cliinrnmciilo corno lo degenerazione anche di questa razza sia assai 
più vopii)» chis non si crodeeso; il che è oltresl confermato da mol­
tissimi giornali italiani e fi'ancesi e dalle nostro più accurate indagini 
od esperienze. Taciamo poi doU'ultimo slarfoUamenlo, cho dà molto 
a dubitare dell'esito cho può avere l'anno venturo l'ancora accre­
ditata prima riproduzione. 

(3) II' introdiu're dalla China RIÌ elementi della rìaclimazione è tale 
impresa da non poter es-sore (aoilmeute tentata sopra vastissimo scala, 
come lo richiede il pubblico vantaggio, sa non da un corpo morale 
potente por mezzi pecuniarii e per cognizioni spccinli. 

Abbiamo infatti la soddisfazione di poter onuunciare cho alcuni 
benemeriti ciUadin! del Piemonte o della tomhardio, compresi della 
sornma necessiti da noi dimostrata di «l.iCUMABE il gelso, spedì-
rono, sino dallo scorso Febhrojo, appositi £d idonei incaricati nel 
Nord della China, allo scopo di raccogliere gran <|ua«tilà di semento 
i; d'.innesji di, ^elso. Il rappresenlante della Società è il Big. G. B. 
Parodr (li D.co, m Milano. Esso pubblicherà in breve lo misuro presa 
a garanzia del pubblico e ad impedire oani possibile inganno da parto 
dì chiochesia in paese e fuori, nonché l'epoca dell' arrivo del eenw 
01 gelsi, della sottoscrizioni, ecc., eoo. 

diant* la coltura dei gèlsi a prato, la quale, con poclje mo­
dificazioni, può prepararci la piccole aste per annestare lo 
pia"nt6 adulte (1); alle spese che è pur diiopo fare ogni 
anno pe' soliti innesti, nonché per le piantagioni nuove e le 
moltissime ormai da sostituire, 1' opera ricostitutrice sem­
brerà assai più facile e di più largo vantaggio. 

Questa .riforma del gelso non deve perù far dimenticare 
per qualche tempo l'importazione del seme di bachi ancor 
robusto per non la.«ciar solo alla pianta la difficoltà di ri­
pristinare le forze alle razzo di bachi degenerate. Crcdiimo 
anzi recessarissimo di provvedere anche al seme di bachi ; 
prinìà' per nìinlascì'aro scoperta ne.isuna parte di questa rifor­
ma, elio vuol essere generale, poi alììnché la vigoria de' dne 
nuovi elementi cooperi ad un medwitno fine; poi ancora 
per sollecic.ire i vantaggi della stesa ligeneraziorio (Irti gelso, 
i quali non sarebbero mai completi per tutto quel tempo 
che .potrebbe flccorrero a correggere l'indebolimento cho il 
baco continuerebbe tuttavia ad ereditare, in sempre minor 
grado, dalla semento qui riprodotta. 

Ci sembra perciò di non poter più dubitare che ogni 
paese ove si coltiva il gelso, riacquistando generosi' rac­
colti, e rendendosi indipendente da ogni tributo all' estero, 
farà ritorno in breve alla passata agiatezza, e l'Italia sarà 
certamente lieta d' aver così riaperta questa fonte di pro­
sperità alle Dazioni consorelle. 

So al principio di questa dimosirazioiie taluni) avesse 
potuto dubitare d,elta giustezza della nostra opinione,: che 
il malo è nella foglia, che la causa di es.so è nella dege-
jieraiiione del gelso, che il baco non l'i quindi che secon­
dariamente ed ereditariamente deperito per-ell'etto del cal-
livo cibò, che r attuale moria non è perciò né epidemica, 
né prodotta da una crittogama, e che 1' unico mezzo di 
rimediarvi completamento è quello d' importare seme pri­
mitivo di gelsi e di bachi; so, ripetiamo, si fosse potuto 
per un istante dubitare che la nostra idea non fos.se razionale 
e pratica, ora, vedendo come essa è in armonia colla storia 
ed appoggiata all' esperienza e alla scienza, quegli ne 
riconoscerà per certo la verità e la necessità di mandarla 
sollecilamcnte ad effetto. 

Gelsi e bachi, ridonali alla prima vita, dovranno nei?es-
sarìamente crescere e riprodursi .sempre sani e prosperosi 
dovunque; cosi sarà ragggiunta/quella meta a cui si af-
faiicano l'agricoltore e il possidente, i dotti e i governi. 
Del resto, noi aspettiamo la conferma dei fatti é ci a.s,ter-
remo • (Juìndi dall' entrare in alcuna .polemica, aspettando 

' il giudizio del tempo. ;• GÓTT.VKOO CATT.\.NEO. 

diruto, e si approfiìtti delia operosità e delia buona'. 
disp09izio«(3 uegli uomini nuovi. 

C O S E IBI CITTA' 
Mercordi prossimo si raduna di nuovo il Con-

riglio Comunale, come lo abbiamo annunziato do­
menica passala; ma siamo venuti a rilevare che 
qualche Consigliere è determinato di non compa­
rirò alle sedute, se prima non sia fatta la nomina 
del Podestà e degli Assessori. E questa una mi­
sura che non possiamo per nessun conio approvare, 
perchè giova proprio a nulla, e perchè uno dei 
prineipalissimi doveri ^ i ogni consigliere è quello 
di concorrere alla chiamata e giovare con l'opera 
e col consiglio a! buon andamento del cosa pub­
blica. Se si ha finalmente riconosciuto il bisogno 
ed i v.antaggi di far la scelta dei propri rappre­
sentanti comunali; se la vergogna di esser retti da 
un impiegato del governo ha scosso anche quelli 
che tendevano finora all',apatia; se infine si ha 
compreso che il dovere di quesle nomine non si' 
può nò si deve trascuraro da chi sente la dignità 
di'cittadino; perchè non proporle francamente in 
Consiglio? Una buona parlo degli onorevoli è i-
nerte, lo sappiamo, ed ò per questo cho troviamo 
necessario che la parte più attiva e vigorosa li agiti 
e li smuova. Quàl giudizio si può fare di noi se 
ci confessiamo incapaci di amministrare gì' interessi 
del Municipio ? Ed in oggi non s'incontra più la 
diflìcoltà di trovare chi accetli 1' onorifico incarico 
di rappresentare il Comune, e meno ancora quando 
si voglia ricorrere alla nostra gioventù, cho in tante 
altre cose si dimostra cosi ali iva ed intelligente o 
che la sappiamo bene disposta a sobbarcarsi al duro, 
ma nobile compilo. A tempi nuovi uomini nuovi: 
vecchio adaggio e troppo ripetuto, ma che s'adatta 
molto bene al caso nostro. Non tutti gli uomini 
delle vecchie nostre rappresentanze si sentono a-
desso inclinati a rientrare di nuovo negli affari : si 
lascino adunque in riposo, che ne hanno bene il 

(1) Sebbene, la coltivazione de* gelsi o prato sia da gran tsispo 
molto in uso e con buon successo nell' India e nella Carolina del 
Sud, alcuni potrebbero furo l'obbiezione che là foglia tenera di,un 
anno o due possa essere poco propizia alla nutrizione del bsoo. A 
(lueslo proposito il Bonafous, dietro sua esperienze, riferisca, ohe bachi 
da luì nutriti con foglia di gelsi eetnioaU 4» tifi'BDDo gli diedero leta 
forte, lucente, e in abbondinw. 

' t epe r avèlie un Municipio d.tfadin.o, ò nòcijssario: 
che alcuno Wrga-in'Consiglio' a proporre queste^ 
nomine; è necessario dhéisia ^ùbblìtametitotcoBO-'> 
scinta. la determinazione- del paese di faria una; 
volta' finita con" questa pj'ovvisbna tutela che ci; 
(pialifica ' per' inetti e dappoco: -veàrcirio chi sarà 
il primo a darsi il merito della -proposta. i 

— Mentre in tutte le città duir alta Italia sij 
fanno provvedimenti por il casd.-d'invasione deli} 
Cholorn, la nostra Dirigenza municipale non hai 
dato segno d'esi^lcjiìia in. pitoposito, quando.'sijj 
accc'tlui una Commissiono che andò-a visitare i'i 
cortili e- lo latrine. Ci cònÉlla; è; "V'ero, cho il di-jj 
rettore dell'0.spitale'dolt. Mucdjli,''per quanto stava'-i 
in lui, apparrccchiò l'ociiorróyòte è per questa'1 
sua previdenza noi gli maiidiamQ una parola d' en-l 
comio; jna vorremmo poi anche che la Dirigenza; 
del Municipio formasse , una Giunta. Bilantropieo-,: 
Sanitaria, la quale avesse l'incarico di provvedere j 
tutti quei-mèizi che valgano a soccorrere gli am-'J 
malati, le famiglie povere, e le vittime dei morti. ; 

E poiché siamo, in argomento'df piibblica igiene,! 
ci pare che la. sarebbe pra.̂ di |pe«sare ;ad,un(mi-: 
glior .mètodo di vuotare, i ppzzi rieri, che qui certo, 
non. è.ii più accurato. Si;avvicina'l'epoca in cui la'j 
nostra ' città vìen felicitata 'da quei' spaivi prqfumil 
cho sì sviluppano nell' 'Óperaziorie' é''nel' frasporto ; 
delle botti ordipiirlaitientc mal chiusc,,:,c perciò sij 
dovrebbe occuparsi per, introdurrò anche da noi ilk 
sistema •pneumatico, pome si ha già fatto in altre* 
citlà del Veneto. Che il -Collegio provintiale d\ 
pensi adunque a regolare h cosa. ' " i 

— Abbiamo avuto occasione di ammirare" in' 
questi giorni la bella disposizione dcî caiijcleljabrT. 
a gaz collocati • nel pubblicò' giardino. ChcHesta-̂  
quella Commissione I Chi si sarebbe mai pensalo;, 
di situarli proprio nel mezzo dell' ingresso, con'; 
tanta comodità di chi vuol entrare riòrcirbolo? Ci:i 
vien fatto credere che si abbia voluto con questo;, 
mezzo .segnare la tramontana al Municipio. -.—E.clie'; 
dire di quello che.sta fitto icome un faro .soli',an-f 
golo della gradinata della B. Vérgine dell̂ 'G'ràzie,̂  
cqn tanto disdoro doU'estetica? .È .una mostruosità!; 
che non va tollerata e ci lusinghiamo che il Mu-? 
nicipio saprà riparare' allo sconcio col farn'é' àpipórre 
un altro all' angolo, di contro. L' euritinia ,non è il 
ftjrte della Commissione sull'ornato. 

-T- Sono universali lo lagnanze .che,si mu.OTOno-
contro r amministrazione delle strade ferrate, ora 
per un Conto ora per l'altro. Adèsso'soiiò ine-, 
gozianli di Canape che muovono degli appunti,', 
pèrche, contro la tarilfa generale, il portò di (jue-
st' articolo viene lassato a capriccio, quando iti 
prima e quando in seconda classe. Esiste o non, 
esiste una tariffa, a norma della quale queà' arti­
colo è contemplato dalla classe prima? e so esiste, 
perchè qucst' abuso? — Noi non intendiamo'd'in-' 
colpare gì' impiegali di questa Stazione, 'ma queste 
arbitrarie differenze .non si dovrebbero tollerare 
dall' amministrazione superiore, quale anzi dovrebbe 
darsi tutta la solleciludino per far ragione ai g'iû ti 
reclami degli sjlcditori. 

— Credevamo che la lìicUta di quest' oggi'ci fornisse le • 
prove della mulilazione praticala ad arti), nella. Kelaziono . 
pel Cav. Paleocupa, ma pare non abbia trovatn.il tempo:, 
ci regala invece unhmga tiritera sognata'G. P'. Non ve-' 
diamo il bisogno di rispondere a questa filastrocca, perchè'-
il sig. ingegnere è troppo ben conosciuto in paese per sapere 
qual conto .si possa fare delle sue opinioni: noi preferiamo 
di riportarci al giudizio del pubblico. Diremo •soltanto''» 
questo caro sig, G. P. die i pupilli pfoppsli; di.tìtro' lo;'o,i 
conseiiso, alla carica dì segretario gratuito., dell'I.stit-ti(o, 
si iio,̂ .sono conoscere dal protocollo G maggio p. p. 

— Gli abitanti di piazza S. Giacoma so la prèndono'di ; 
quando in quando con quel proverbialo orologio che. so­
gna lo ore a suo beneplacito, senza punto curarsi del ' 
meridiatiQ solare. Poicliè gì' interessi di quella, chipsji non 
vanno male, non potrebbe la Fabbrioicriit'sosiituiriia ' 
pro(;iso? È questo un desiderio di tutti i parrocchiani. 

Teatro Minerva 
Jori sera si presentò di nuovo il baritono sig. Glori, 

rimesso dalla sua indisposizione, e l'Ebreo si ha potuto 
dare in tutta la sua integriti. — [1 teatro era affollato, .o , 
brillantissimo ne fu il succes.so. I cantanti meritarono tult^, 
la generale approvazione, manifestata con strepitosi applausi ' 
e molte chiamate: la Àrmandi^ dopo la romanza d^l,terzo 
atto, ha dovuto comparire ben quattro volte al proscènio. 
In una parola, un simile complesso non sarh facile riaverla 
cosi presto, - r ^Veniamo assicurati che l'impresa va adesso 
per conto dei Cantanti : basterà quests circostanza perchè 
ì generosi nostri concittadini vi concorrano in buon numero. 

OLINTO VATRI redattori rtspontabik. 
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.l^iennu'IO Agesio 
•Wèdnm "«trafilali ' ' 'd. ' ' ^0 /24 ' F.' 32:'S0 à 
••'I ..:• •' .*• •' '' . 24ra!8' *' 3 1 V S 0 - . ' 

l ! l ' 

I I 

••rr 

) >" . • • aiiJanti 

Trame ! Milanesi' , 

• l " ! 

1 .'. 

* 

del Frisili 
t 
t 
» 

ìms 
• 18/20" 
'8Q/2* i 

20/2|l., 
à2/?Q , 
24/28 
àG/30' 
28/32 
32/30 
30/40 

' 3 2 1 — < 
31f-~ i 
29:80 . 

,28 :80 . 
28:25 . 
2 8 : — . 
27:S0 . 
m-.BO > 
28:80 • 

32: — 
31': — 
Ì3I:80 
80: T^ 
21): — 
2 8 : - , 
28: — 
27': SO 
27: — 

•20: — 
28: — 

LI ; ' •! . - ' ' '. . ! ' 

iSilàNO O J.$osiiiP 

Nostrano sublimi' d.' _ ! ) / l j It .L.HO:—ItL.'lOO:-:; ' 

» Bullo correnti 

•lì' U) . ,,.! ,,,„sii;T£;,p'iTAtij^;,L,, 

10/12 
10/12 

Roijiagnii • - -
Tirolesi Siiblimi . 

• forrì'tili -
» * -

Friulano primarie 
» JJL'IIU fori-oiili 

12/14 
10/12 

109:— 
104:— 
102:-

. '108:— 

.103!— 

.101:— 

10/12 . 
11/13 '. 
12/14 . 
10,12 . 
11/13 . 

» 12/14 . 

11,15;— 
102.— 
100;— 
101;— 

08:— 

.104:— 

.lOt;— 

.10.1:— 

.100:— 

. 90:— , 

1 i . i . '.,< 

< . I l , I 

d. 9/11 . -
. 10/12 . -
. 11/13 -
. 12/14 • • -

1<nAMB 

Straniati prima mar. 
> (;ia.s<ÌL'i 

. lìulli corr. 

(1. 20/24 It.L. 12llf.J.. 1 2 0 : — ' 

Aiidaiili Lèllt! cori' 

» > 

l'rima marca -
I » • 

Utìlle coc ient r -
> I « I . • ^ > 

» ' , » I 

Ciiincsi miiiiirato 

(Il netto n'eovalo n CuiK, 
Ti'ome). 

20/2'< . 120 • 110:-
. 20/2'i . 118 . 117:— 
. 22,20 . UO . 118:— 
. 24/28 . 11,'i . I l i : — 
.'• m/ÌÒ . 120 . IUV.~ 
. 20/24 . '114 . H3;— 
• 22/20 . 113 . 112 : -

li. 20/24 , U.L.I14^lU.UÒ 
. 21/2« 
. 22/20 
. 24/28 
. 2<V30 
. 30/40 
. 40/."0 
. 80/00 
. fi0/7d 

112 
100' 
103' 
103 
102 
101 
98 ' 
90 

IH 
lOh' 
•104 • 
102 

•leu, 
90 
94 

3H //2 Ionio siilli> Gi'eRgio olio sullo 

,Cf.AllfitVnB. 

; F.chi — a — • 

.u 
a —, 

Fichi -1- a — d-. 22/20 
» 24/28 
. 20/30 
. 28/32 ' - ,, « — la — 

Sconto 12 O/O tro mesi provv. 3 1/2 O/o 
(ì'i ui'tln l'ioiwati) n Gl'Ut. 30 sullo Gvei^aio o sullo Trauio) . 

.F.chiil2l a . l i 8 
.. s> .118a<llÓ. 

'. • ,. He'a~lÌ4', 
' ' . lU ì» I Ì2 

F.chi 122 a 121 
> 1 2 1 a 120 
> 120 a 118 
. — a — 

Lomhardia illatnro cla.ssìclis 
. , qualità correnti 

Fiissomìjrono filiitm'ò class. 
» qualità correnti 

Napoli Beali primarie 
» »' 'coiTonti 

Tirnly /ilatiiTO plassiche 
>; bello correnti 

Friuli (ilaturc sublimi 
• bello corrpnti 

' ' TIII.%1HE 
d. 22/24 Lomliardia o Friuli 
. 24/28 . 
. 20/30 

10/12 S. 
10/12 . 
12/14 » 
10/12 . 
11/13 . 

,10/12.' . 
H/13 . 
10/.12, . 
H/13 . 
12/14 '> 

37: — 
36: — 
33: — 

3 0 : — 
3 5 : — 

.30: — 
30: — 
3 8 : -
34: — 

S. —; a —, 

9 iOYI! | I1RKTO I » » : U . f 2 MTACil€>!«.Vl\ l ì ' E < : V U O P . l 

CITTA,'. 

LIOi>?E 

,,, S,t. ETIENNE; 

' ' AlTcfeMVS'••; ' , 

jw-GREFEED'! -
jjj- ' . J,. : ! ' 

.jELBERFELD 

" Z U R I G O '- -' 
• I ' ' ' ' • 

TORINO - . 

; , 5 , 1 Ì L L A N 0 ' ' ; 

YÌÉNNA . .-• 

. MOSQ Batic 

,dal , 1 , , , al 12 

'•' '2S L'ti^io hi 4 ' 

Agosto 

• ,',̂ 7 .' 

' '21 > 

. 22 

y,, 20'' 

. lÓ 

, . 1 

r3^, 

• , ; ; 3 ' - ' . 

'OT "Diglio 
l ì ' ' 

s i l i . . 

' '27 ' . 

18 • . 

.0 Agosto 

. ' 28 Ludio al 3 

483 

87 

34 

• 79 

3,0 

74 

• 'so 

470 

' 37 

Kiloir. 

1027, 

30459 

8003 

282à 

.2900 

'Ì298 

3800' 

".8810 

i ~ ' 

- '1190 

ìiioviMK^i'O mai ii<»C'î s ifei i.«P(iift]Kii 

Qualitji. 

GREGGIE B E N G A I E 
. ., CHINA, 

GIAPPPNE 
CANtON 

,. , » DIVERSE 
" ' i j * 

, , TOWLE 

IMPORTAZIONE 
dal 1 al 31 

Luglio 

1492 
87 

1283 
12 
0 

2880' 

CONSEGNE 
dill 1 al 31 

Luglio 

798 
1840 
103S 

7-
437 

STOCK: 
al 1 Ai?osto 

1808 

8083 
2308 
3900 

83 
'42 

3817 11,392 

i«i«»¥iiit'::«vc» i»i<:i' u«€|4;s^ n i IÌMO:IÌK: 

l^iiùliit^i 

GREOGIE '-
' I :U.\.MIÌ; - • ,-
ÒUGANZtt^r 

, Tpr.M.K 

ENTRATE 
dal ì al 31 

Luglio 

USCITE 
dal i al 3 i 

Lnelio 

STOCK 
al 1 , Agosto 

AVVISO, 
' 'Col g iorno '25 agos"tò p . ' v . ' m i - r i t i r o dall'Alljprgo d e l -

l'Aquila Nfra, 0 quindi mi credo, in, obbligo di presontare 
alla S. V.' od a' tutti coloro c h e . mi hanno onorato pel 
corso di 2S, ,ar in i , j sentimenti della mia piii sincera gra­
titudine. • ' 

In pari tempo mi perra'etto di raccomandtirvi il mìo 
aulico e Direttore sig. Carlo Bnlfoni, ed il primo mio Ca­
meriere sig.' A ; Volpato, ai quali ho ceduto tutto il mio 
cófredo deìV Alberno Aquila Kera, nella circostan?,a elio si 
portano' ad Udine all' Europa, per riaprirla co! primo di 
ottobre' prossimo, sotto il titolo 

AVVISO. 
'Ventìriiì sora furono pcfdiile in città' duo 

Obbligazioni del Prestito 1 8 J 4 ; I'una'di'fiorini 
500 e ràltr'a di 100. Chi lo avesse' (rovaio e lo' 
porterà al Cambio-valiU'o Cantavulli in, Piaijza, ri-, 
cnvci'ii una buona mancia/ , . ; 

a venaere 
GRANDE ÀLBBKGO D'ITALIA 
11'intelligenza e dai ragzù df cui yanoo provveduti i 
Iti albergatori, posso Vsijicuriiré, clic le, mio vecchie 

Dair 
suddetti 
pràtiche e ogni classQ di persone troveranno tutte quelle 
comodìl!i D quella precisione nel servigio, che do\ ranno 
irtéritargli la pfcreren/.a dei forestieri. 

•"^•Trie'sle,,noì l ( igl io,1863. , ^ ' , ' 

. ! . 1 ' ' ' V AmvMìmkazòìn^ ' 
H i . , . ' P. -BULtUAMElW 

Ui^' BtaCài:.fliSLtìj53E€6 in buonissimo sialo e 
con, tulli oli accessori relativi. Chi desiderasse farne 
r aQfjuisto si rivolga al signor $HÌac«>iin© Aln-
«IreazSKil. alla Birraria del'Friuli. 

A1^¥I^O irJEi§iTltU%l[0]15]: 

. LEZiONÌ DI LINGUA FR'ANCESL 
Dirigersi 'dal Professore ^Scrtraiidl Borgo 

I . A , 

ipografia'̂ aoob t̂ ' Golmcgria. 

reyue des inlùrcls ,agricolos, ,séricicol.es et,con)mor-
(ìiàux de'la' Franco et do T Èlrangciy paraissaiil à 
Valróas '|''Vàuc1ase)'tous'Ics Mardis. • 

Prix de V alionnciuent 
Aiiti'icfto. fr. io T-r Franco et Algerie fr. 10 — Ita­
lie' ci Suisse "l'r. 12 — Angletorro fr. 13. 

SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE 

La casa A . e MH. B K e y n t t r d f f é c c M di Yalrea.'j 
porta a,conoscenza dei signori Bachicultori, • elio il loro 
sig. Eitoro il partito poi Giappone por importaro in Eu­
ropa dei Cartoni originari di llakodadi (Giappone Nord) 
che saranno ceduti ai sottoscrittori allo seguenti 

condixRuni: 
Franchi 10 per Cartono di ."0 a CO, grammi peso lordo, 

pagabili con franchi 3 "all ' atto della sottoscrizione ed il 
..saldo alla/coiiscgna ijel ificsc di,gonnajo p . v. 

Lo commissioni si ricevono all' Ufllcip della I n t l n -
isteria, ' .,1 , .i 

„-i,u,.n, , 1 " . . . A ' , ! . ' . K ' ^ ' i . , " — " \ • , . , , . . „ . „ „ „ :.—...—-


